L A     R I V O L U Z I O N E      I N D U S T R I A L E        

	PRIMA DELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
	DOPO LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

	C’era l’ ARTIGIANATO

Tutti i lavori vengono fatti con la forza dell’uomo o con l’aiuto di animali o grazie alla forza dell’acqua e del vento
	C’è l’ INDUSTRIA

Molti lavori vengono fatti dalle macchine con la forza prodotta dalle macchine a vapore

	Le botteghe degli artigiani possono essere sia in campagna che in città
	Le fabbriche sono vicino alle città

	Gli artigiani lavorano nella loro bottega: c’è un maestro più esperto che insegna il lavoro da fare e apprendisti che imparano il lavoro. Ogni artigiano sa fare il suo lavoro dall’inizio alla fine. 
 In una bottega lavorano solo alcune persone
	Ogni operaio fa solo una parte del lavoro, sempre quello.

Nelle fabbriche lavorano tantissime persone.


 Artigiani : persone che lavorano le materie prime a mano o con semplici attrezzi ( martello, sega... )

Materie prime : materiali come lana, cotone  che servono per fare vestiti, ferro che serve per costruire le macchine  o come carbone e  petrolio  che servono per far andare le macchine. 

Operai  : persone che lavorano nelle fabbriche 

Rivoluzione  :  è un grande cambiamento che avviene nella società.     

LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

La RIVOLUZIONE INDUSTRIALE  è il passaggio dall’ ARTIGIANATO  all’ INDUSTRIA che porta grandi cambiamenti nel modo di lavorare e di vivere della gente.

Avviene in INGHILTERRA nel 1700 perché in quel paese ci sono le condizioni favorevoli alla  nascita dell’industria :

-  Ci sono molte materie prime : ferro e carbone nelle miniere, lana, poi cotone nelle colonie inglesi.  

-  Ci sono persone ricche che hanno il denaro per acquistare le macchine e per pagare gli operai.

- In Inghilterra nel 1775 viene inventata la macchina a vapore.  Essa usa l’energia ( = forza ) prodotta dal vapore.  In una pentola d’acqua bollente il vapore spinge verso l’alto il coperchio. Se il coperchio viene bloccato, il vapore produce una forza grandissima dentro alla pentola. Questa forza è quella che viene usata per far funzionare macchine come i telai,  per estrarre ferro e carbone dalle miniere,  per i trasporti   ( battelli a vapore, treni a vapore ) 

 Le macchine fanno in poco tempo e in grande quantità il lavoro che prima facevano  molte persone nelle botteghe o nelle case. Molti contadini abbandonano le campagne per andare in città a lavorare nelle industrie e molti artigiani abbandonano le loro botteghe per lo stesso motivo.   

IL LAVORO NELLE FABBRICHE

Nelle fabbriche molte persone lavorano tutte insieme. Il lavoro degli operai è molto pesante. Siccome le macchine non si fermano mai, gli operai lavorano 15/16 ore al giorno e sono pagati molto poco. Gli operai possono riposare solo la domenica, non hanno ferie ( = vacanze ) e se sono malati non sono pagati. Possono perdere facilmente il lavoro, se hanno un incidente o se protestano. Molti altri sono pronti a prendere il loro posto, perché sono poveri ed affamati ed hanno bisogno di lavorare.  Per lavorare accettano anche di essere pagati molto poco.

 Dopo un po’ di tempo gli operai si mettono insieme in associazioni. Queste associazioni sono i sindacati che   lottano per migliorare le condizioni di lavoro : i sindacati  chiedono orari di lavoro più corti e condizioni di lavoro migliori  : più sicurezza, un pagamento giusto. 

LE  MINIERE

Nelle miniere molte persone lavorano come minatori e scavano il carbone e il ferro,  che si trovano dentro alla roccia.  Il carbone viene bruciato per produrre calore. Con la macchina a vapore il calore serve a far funzionare le macchine delle fabbriche. Il ferro serve per costruire le macchine.

PAROLE CHIAVE

Trasformare   =  far cambiare una cosa
Miniera = grande buco sotto terra o dentro una montagna dove si trovano  minerali preziosi (come l’oro, i diamanti, l’argento ecc..)  o utili all’uomo (come il carbone, il rame, il ferro ecc..)

Minatori   =  persone che lavorano nelle miniere
Produrre  =  fare
Calore     =  caldo
LE CITTA’
La rivoluzione industriale trasforma le città, perché molti contadini abbandonano la campagna e vanno in città a lavorare nelle fabbriche 
Le nuove case intorno alle fabbriche fanno nascere nuove città o fanno diventare più grandi  le città che già ci sono  e le case occupano la campagna intorno alla città.  Nelle città  ci sono quartieri dei ricchi e i quartieri degli  operai. 

I quartieri dei ricchi

Nei quartieri dei ricchi ci sono banche,  bei negozi, parchi e giardini. I ricchi hanno delle belle case.  Le case dei ricchi hanno tante stanze : una grande sala, la cucina, le camere da letto e il bagno. Le case dei ricchi hanno la luce a gas e l’acqua.
I quartieri degli operai          

I quartieri degli operai sono vicino alle fabbriche. Le case degli operai sono  piccole e tutte uguali. 

Nei quartieri degli operai si vive male : 

· il fumo delle fabbriche non fa respirare bene e fa diventare tutto nero. 

· non c’è la luce
· non c’è il riscaldamento
· non c’è il bagno

· non c’è l’acqua
· non ci sono le fogne
· molte persone  vivono in una sola stanza

Queste condizioni di vita fanno ammalare e morire molte persone, soprattutto i bambini.  

PAROLE CHIAVE

Fogne  :  tubi sotto terra che servono a portare via dalle case l’acqua sporca 

Luce a gas  : luce prodotta bruciando il gas
Nelle fabbriche lavorano anche donne e bambini. Le donne e i bambini sono pagati meno degli uomini.
I bambini nelle fabbriche

Nelle fabbriche i bambini cominciano a lavorare all’età di 6-7 anni. Questi bambini sono utilizzati come “attaccafili”, cioè devono aggiustare i fili di cotone, pulire i pavimenti o pulire le macchine. 

I bambini iniziano il lavoro alle 5 o alle 6 di mattina e escono alle 7/8 di sera. 

Durante il giorno i bambini e gli altri operai stanno chiusi nelle fabbriche dove c’è una temperatura di 26-30 gradi. Nelle fabbriche lavorano tante persone in uno spazio molto piccolo, con poca aria e finestre piccole. Molti bambini si ammalano o si feriscono (=si fanno male) con le macchine.

C’è solo un intervallo di mezz’ora per la colazione e un altro intervallo di mezz’ora per il pranzo. Se i bambini arrivano alla fabbrica in ritardo o fanno qualche sbaglio vengono picchiati dai sorveglianti(=persone che comandano gli operai e controllano il loro lavoro).
Completa
	Ora di inizio del lavoro
	

	Ora di termine del lavoro
	

	Ore totali di lavoro
	

	I bambini iniziano a lavorare all’età di………
	

	Temperatura nelle fabbriche
	


Leggiamo le parole di Sarah Gooder, una bambina inglese di otto anni e di Betty Harris, una giovane donna inglese,  che lavorano in una miniera :
Sarah Gooder: “Il mio compito è aprire le porte per far entrare l’aria nella miniera. Questo lavoro non mi stanca, ma devo lavorare al buio e ho paura. Ci vado alle quattro, qualche volta alle tre e mezzo del mattino e esco alle cinque e mezzo del pomeriggio. Qualche volta canto, quando c’è un po’ di luce, ma non al buio; allora non ho il coraggio di cantare. Il pozzo non mi piace. Io preferirei andare a scuola piuttosto che in miniera”.

Betty Harris: “Trascino i vagoncini di carbone e lavoro sei ore al mattino e sei al pomeriggio. Ho una cintura attorno alla vita, una catena che mi passa fra le gambe e cammino sulle mani e sulle ginocchia. Il cunicolo dove lavoro è molto ripido, per cui siamo obbligati ad aggrapparci ad una corda. Nel pozzo dove lavoro ci sono sei donne e sei ragazzi e ragazze. E’ un lavoro durissimo. Il pozzo è sempre umido e l’acqua ci arriva sempre alle caviglie”.

Pozzo :  è uno scavo verticale e profondo nel terreno
Cunicolo : è una galleria stretta scavata nel terreno






